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COPIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Nr. 5 Del 30/03/2015
Oggetto:

PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE DELLE SOCIETA' PARTECIPATE
E DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DEL COMUNE DI SIROLO.

L'anno duemilaquindici, il giorno trenta del mese di marzo alle ore 20,00 nella Sala del
Consiglio del Comune di Sirolo convocato con appositi avvisi, il Consiglio Comunale si è riunito
con l’intervento dei Signori:

1) MISITI MORENO Presente 2) FANELLI FRANCO Presente
3) BILO' FABIO Presente 4) GIANTOMASSO ANGELA Presente
5) PACENTI LORENZO Presente 6) BELLELLI ALBERTO Presente
7) RENZI RICCARDO Assente 8) PIRANI FILIPPO Presente
9) MARASCHIONI ALFREDO Presente 10) CIARMATORI ALBERTA Presente

11) OSIMANI LUCA Presente 12) GIAMPIERI PAOLA Presente
13) MORONI LUISIANA Presente 14) Presente

Presenti : 12    Assenti: 1

Presiede il Sig. Misiti Avv. Moreno
Assiste il Segretario Generale Sig.ra Frulla Dott.ssa Carla

Sono stati designati scrutatori i Sigg.ri: Pacenti  Lorenzo, Maraschioni  Alfredo, Giampieri  Paola.

Constatato che gli intervenuti sono in numero legale, è stata adottata la retroscritta deliberazione

Il Presidente Il Segretario Generale
F.to Misiti Avv. Moreno F.to Frulla Dott.ssa Carla  
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Illustra l’argomento il Sindaco Presidente Avv. Moreno Misiti:
- Consigliera Ciarmatori: Siamo sulla stessa linea dei precedenti argomenti: non c’è stato alcun
coinvolgimento dell’opposizione. Stiamo parlando di un piano importante ma se siamo coinvolti
quando tutto è stato definito a che serve partecipare alla decisione? Prendiamo come esempio
Conerobus, non dico sì alla dismissione come non dico no, dico ragioniamo. Certi argomenti
non si chiudono, si discutono. Dietro a Conerobus vi è una filiera. Il trasporto pubblico locale è
un argomento importante. Cosa facciamo isoliamo una frazione? Potrebbe essere una
sciocchezza, però ragioniamo. Questa proposta è un piano operativo, non è una stupidaggine,
per cui doveva essere preventivamente discusso con l’opposizione.
- Sindaco Misiti: la Dott.ssa Ciarmatori fa del vittimismo. Era già stata decisa in Consiglio
Comunale la dismissione di Conerobus nel 2013 per le perdite registrate dalla società negli
ultimi anni. Non c’è un piano di risanamento e sembra che lo stesso Comune di Ancona voglia
fare una gara per il trasporto. Una gestione deficitaria è contraria alla legge e se riguarda
società partecipate queste devono essere dismesse. La maggior parte dei Comuni ha esercitato
il recesso da Conerobus. L’isolamento delle frazioni non c'entra niente.
- Consigliera Ciarmatori: Chiarisco il mio intervento che è stato preciso. Conerobus è un
esempio. Io chiedo perché non ci riuniamo per discutere le cose. E’ possibile che sia tutto
obbligatorio. Il mio non è vittimismo e non è polemica è questione di dignità. E’ mai possibile
che arriviamo qui senza aver discusso prima?
- Sindaco Misiti: non avete studiato bene e non avete visto che su Conerobus era già stato
deciso.
- Consigliera Ciarmatori: non studiamo perché non sappiamo cosa dobbiamo studiare. Noi
vogliamo partecipare altrimenti che cosa ci stiamo a fare qui.

IL CONSIGLIO COMUNALE

premesso che:
dopo il "Piano Cottarelli", il documento dell'agosto 2014 con il quale l'allora commissario
straordinario alla spending review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate
da circa 8.000 a circa 1.000, la legge di stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto
agli enti locali  l'avvio un "processo di razionalizzazione" che possa produrre risultati già
entro fine 2015; 
il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il "coordinamento
della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione
amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato", gli enti locali devono avviare
un "processo di razionalizzazione" delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette,
che permetta di conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015;  
lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il "processo di
razionalizzazione":

eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità
istituzionali, anche mediante liquidazioni o cessioni;
sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di
amministratori superiore a quello dei dipendenti;
eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle
svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante
operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni;
aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica;
contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi
amministrativi e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative
remunerazioni.

Considerato  che:
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il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci e gli altri organi di vertice delle
amministrazioni, "in relazione ai rispettivi ambiti di competenza", definiscano e approvino,
entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle
partecipazioni, le modalità e i tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio dei risparmi da
conseguire; 
al piano operativo è allegata una specifica relazione tecnica;
il piano è trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e
pubblicato nel sito internet dell'amministrazione;
la pubblicazione è obbligatoria agli effetti del "decreto trasparenza" (d.lgs. 33/2013);
pertanto nel caso sia omessa è attivabile da chiunque l'istituto dell'accesso civico;
i Sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, "in relazione ai rispettivi ambiti
di competenza", entro il 31 marzo 2016, hanno l'onere di predisporre una relazione sui
risultati conseguiti;
anche tale relazione "a consuntivo" deve essere trasmessa alla competente sezione
regionale di controllo della Corte dei conti e, quindi, pubblicata nel sito internet
dell'amministrazione interessata;
la pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del "decreto trasparenza" (d.lgs.
3/2013);

Vista la deliberazione n. 32 del 19/03/2015 con la quale la Giunta Comunale, esercitando la
funzione "propositiva" di cui all'art. 48 co. 2 del TUEL, ha fatto proprio il Piano operativo di
razionalizzazione delle società partecipate, sottoponendo il Piano stesso a questo Consiglio
Comunale per quanto di competenza;

Ritenuto di approvare e fare proprio il suddetto Piano;

 Visto il favorevole parere tecnico formulato dal Responsabile I U.O.;
Visto l'esito della votazione espressa per alzata di mano dal Sindaco e dai n. 11 Consiglieri

presenti e votanti:

- voti favorevoli n. 08
- voti contrari n. 04 (Ciarmatori, Giampieri, Osimani, Moroni)
- astenuti n. 00

D E L I B E R A

1. La premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente deliberato;

2. di approvare e fare proprio il Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate
come allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con separata ed unanime votazione resa per alzata di mano dal Sindaco e dai n. 11 Consiglieri
presenti e votanti:

- voti favorevoli n. 08
- voti contrari n. 04 (Ciarmatori, Giampieri, Osimani, Moroni)
- astenuti n. 00

DELIBERA

- di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi art.134, comma 4, T.U.E.L. n.
267/2000.
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 Il presente verbale viene letto, salva l'ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella
prossima seduta, e sottoscritto come segue:

Il Presidente Il Segretario Generale
F.to Misiti Avv. Moreno F.to Frulla Dott.ssa Carla

  --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio Informatico nel sito web istituzionale
di questo Comune per per 15 giorni consecutivi (art. 32, comma 1, della Legge 18 giugno 2009, n. 69)

 dal _________________________ al _________________________

IL PRESENTE ATTO E' DIVENUTO ESECUTIVO

Dalla Residenza comunale, lì ___________________

 Il Segretario Generale
 F.to Frulla Dott.ssa Carla

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Per copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo che si compone di n ________ 
fogli.

Dalla Residenza comunale, lì  _________________

 Il Segretario Generale
 Frulla Dott.ssa Carla




















